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SELEZIONE PUBBLICA N. 2024N50, PER ESAMI E CON EVENTUALE PRESELEZIONE, PER 

L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO E PIENO DI N. 1 PERSONA NELL’AREA DEI FUNZIONARI, 

SETTORE “AMMINISTRATIVO-GESTIONALE”, PRESSO L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA. 

SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ DIDATTICA DELLA SCUOLA DI MEDICINA E CHIRURGIA PRESSO LA SEDE 

DI TREVISO. 

 

 

QUESITI PROVA SCRITTA 

 

(N. 40 QUESITI A SCELTA MULTIPLA CON CORRETTORE + N. 3 QUESITI A RISPOSTA APERTA) 

 

 

1. Secondo la Legge 240/2010 quali organi devono essere previsti nell’Università: 

A) Rettore, Senato accademico, Consiglio di Amministrazione, Collegio dei revisori dei conti, Nucleo di 

valutazione, Direttore generale 

B) Rettore, Senato accademico, Consulta dei Direttori di Dipartimento, Collegio dei revisori dei conti, Nucleo 

di valutazione, Direttore generale 

C) Rettore, Senato accademico, Consiglio di Amministrazione, Collegio dei revisori dei conti, Presidio della 

Qualità, Direttore generale 

D) Rettore, Senato accademico, Consiglio di Amministrazione, Collegio dei revisori dei conti, Direttore 

generale 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

2. Secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale 1154/2021 - Autovalutazione, Valutazione, 

Accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei Corsi di Studio, i nuovi Corsi di Studio sono 

istituiti a seguito della verifica dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario 

e della Ricerca (ANVUR) del possesso di requisiti previsti nel suddetto Decreto e a seguito: 

A) del parere del Consiglio Universitario Nazionale (CUN) sull’ordinamento didattico 

B) del parere del Nucleo di valutazione di Ateneo sull’ordinamento didattico 

C) del parere del Comitato Regionale di Coordinamento (CORECO) della Regione dell’ateneo proponente 

sull’ordinamento didattico 

D) del parere del Coordinamento dei Nuclei di valutazione delle Università italiane (CONVUI) sull’ordinamento 

didattico 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

3. Secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale 1154/2021 - Autovalutazione, Valutazione, 

Accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei Corsi di Studio, per quali Corsi di Studio 

sono previste “figure specialistiche aggiuntive”? 

A) Corsi delle Professioni sanitarie, Corsi di Laurea a orientamento professionale, Corsi di Laurea magistrale 

a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria, Corsi di Laurea magistrale a ciclo unico in Conservazione 

e Restauro dei beni culturali 
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B) Corsi delle Professioni sanitarie, Corsi di Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, Corsi di 

Laurea a ciclo unico in Odontoiatria e protesi dentaria, Corsi di Laurea a orientamento professionale, Corsi di 

Laurea magistrale a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria, Corsi di Laurea magistrale a ciclo unico 

in Conservazione e Restauro dei beni culturali 

C) Corsi delle Professioni sanitarie, Corsi di Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, Corsi di 

Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina veterinaria, Corsi di Laurea a ciclo unico in Odontoiatria e protesi 

dentaria, Corsi di Laurea a orientamento professionale, Corsi di Laurea magistrale a ciclo unico in Scienze 

della Formazione Primaria, Corsi di Laurea magistrale a ciclo unico in Conservazione e Restauro dei beni 

culturali 

D) Corsi delle Professioni sanitarie, Corsi di Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, Corsi di 

Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina veterinaria, Corsi di Laurea a ciclo unico in Odontoiatria e protesi 

dentaria 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

4. Secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale 1154/2021 - Autovalutazione, Valutazione, 

Accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei Corsi di Studio, l’accreditamento periodico 

proposto dall’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca 

(ANVUR) è graduato in: 

A) Accreditamento pienamente soddisfacente, Accreditamento soddisfacente, Accreditamento condizionato, 

Non accreditamento 

B) Accreditamento molto positivo, Accreditamento pienamente soddisfacente, Accreditamento condizionato, 

Accreditamento insoddisfacente 

C) Accreditamento ottimo, Accreditamento buono, Accreditamento sufficiente, Accreditamento insufficiente 

D) Accreditamento pienamente soddisfacente, Accreditamento appena soddisfacente, Accreditamento 

condizionato, Non accreditamento 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

5. Secondo quanto indicato dal Decreto Ministeriale 1154/2021 - Autovalutazione, Valutazione, 

Accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei Corsi di Studio, ai fini del possesso del 

requisito minimo di docenza per l’accreditamento iniziale e periodico dei Corsi di Studio, il 

Corso di Studio in Medicina e Chirurgia deve prevedere i seguenti numeri minimi dei docenti 

di riferimento: 

A) 18 docenti, di cui 10 professori a tempo indeterminato 

B) 15 docenti, di cui 10 professori a tempo indeterminato 

C) 9 docenti, di cui 5 professori a tempo indeterminato 

D) 18 docenti, di cui 6 professori a tempo indeterminato 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

6. Secondo quanto indicato dal Decreto Ministeriale 1154/2021 - Autovalutazione, Valutazione, 

Accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei Corsi di Studio, ogni docente di riferimento: 
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A) deve avere l’incarico didattico di almeno un’attività formativa di un Corso di Studio e può essere conteggiato 

una sola volta con peso pari a 1 o, al più, essere indicato come docente di riferimento per due Corsi di Studio 

con peso pari a 0,5 per ciascun Corso di Studio 

B) deve avere l’incarico didattico di almeno un’attività formativa di un Corso di Studio e può essere conteggiato 

una sola volta con peso pari a 1 o, al più, essere indicato come docente di riferimento per tre Corsi di Studio 

con peso pari a 0,3 per ciascun Corso di Studio 

C) può non avere carichi didattici nell’ambito del Corso di Studio per cui è conteggiato come docente di 

riferimento 

D) deve avere l’incarico didattico di almeno un’attività formativa di un Corso di Studio e può essere indicato 

come docente di riferimento al massimo per quattro Corsi di Studio con peso pari a 0,25 per ciascun Corso di 

Studio 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

7. Nell’ambito dell’Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studio, in cosa consiste la Scheda di 

Monitoraggio Annuale (SMA)? 

A) Documento di commento a determinati indicatori relativi ad un Corso di Studio 

B) Documento relativo alla Ricerca dipartimentale della struttura didattica competente di un Corso di Studio 

C) Documento atto ad illustrare le modifiche di Ordinamento didattico di un Corso di Studio 

D) Documento di progettazione iniziale di un Corso di Studio 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

8. Quanti ambiti di valutazione della Qualità delle sedi e dei Corsi di Studio vengono declinati 

nelle Linee Guida per il Sistema di Assicurazione della Qualità nei Corsi di Studio nell’ambito 

del Modello AVA 3 definito dall’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e 

della Ricerca (ANVUR), in armonia con il Decreto Ministeriale 1154/2021? 

A) 5 

B) 6 

C) 10 

D) 12 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

9. Tra gli strumenti di supporto del Modello AVA 3 definito dall’Agenzia Nazionale di Valutazione 

del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) è previsto il Questionario relativo alla 

soddisfazione del tirocinio clinico degli studenti iscritti al Corso di Laurea Magistrale a ciclo 

unico in Medicina e Chirurgia: con quale periodicità esso deve essere somministrato? 

A) Almeno una volta l’anno e per tutti gli anni in cui viene svolta l’attività di tirocinio 

B) Almeno una volta durante il sesto anno di corso 

C) Almeno due volte durante il sesto anno di corso 

D) Almeno una sola volta durante il primo anno di corso 

RISPOSTA CORRETTA: A 
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10. Nell’ambito del Decreto Ministeriale del 22 ottobre 2004, n. 270 - Modifiche al regolamento 

recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, quando può essere attribuito un 

Obbligo Formativo Aggiuntivo? 

A) Quando una studentessa/uno studente non risulta in possesso di un’adeguata preparazione sulla base 

della prova di valutazione iniziale 

B) Quando una studentessa/uno studente opta per il regime di studio a tempo parziale 

C) Quando una studentessa/uno studente non risulta in regola con il pagamento delle tasse universitarie 

D) Quando una studentessa/uno studente non consegue almeno 30 CFU entro il primo anno di corso 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

11. Tra gli strumenti di supporto del Modello AVA 3 definito dall’Agenzia Nazionale di Valutazione 

del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) è previsto il Rapporto di Riesame Ciclico 

(RCC): in cosa consiste tale documento? 

A) Un documento di autovalutazione redatto dal Corso di Studi da compilare con una determinata periodicità 

o in alcuni casi specifici 

B) Un documento redatto dal Corso di Studio all’interno del quale vengono commentati gli indicatori sulle 

carriere degli studenti e ad altri indicatori quantitativi di monitoraggio (attrattività e internazionalizzazione, 

occupabilità dei laureati, quantità e qualificazione del corpo docente, soddisfazione dei laureati) 

C) Un documento redatto dal Nucleo di Valutazione di Ateneo per monitorare le indicazioni e raccomandazioni 

formulate da ANVUR 

D) Un documento correlato all’accreditamento iniziale di un Corso di Studio redatto dal Panel di Esperti della 

Valutazione (PEV) 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

12. Nell’ambito della Legge 240/2010 a quale organo dell’Ateneo è attribuita la competenza a 

formulare proposte e pareri obbligatori in materia di didattica, di ricerca e di servizi agli 

studenti, anche con riferimento al documento di programmazione triennale di ateneo? 

A) Senato accademico 

B) Nucleo di valutazione 

C) Consiglio di amministrazione 

D) Commissione per il Presidio della Qualità della didattica 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

13. Il posticipo delle date d’esame è consentito: 

A) Con richiesta motivata del responsabile dell’attività formativa, previa autorizzazione del Direttore del 

Dipartimento di riferimento del Corso di Studio 

B) In nessun caso 

C) Entro 15 giorni dalla data dell’esame, pubblicata a calendario 

D) Tutte le risposte sono errate 
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RISPOSTA CORRETTA: A 

 

14. La prova finale del Corso di Studio in Medicina e Chirurgia: 

A) Tutte le risposte sono corrette 

B) È regolamentata da apposito decreto ministeriale 

C) Si può svolgere in più sessioni durante l’anno accademico 

D) È presieduta da una commissione nominata dal Dipartimento di riferimento/Scuola competente 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

15. L’iscrizione a singoli insegnamenti: 

A) è disciplinata da apposito regolamento 

B) non è possibile in corso d’anno 

C) interessa i corsi di studio regolamentati da prova di ingresso nazionale 

D) nessuna risposta è corretta 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

16. Quale delle seguenti affermazioni sugli Obblighi Formativi Aggiuntivi NON è corretta? 

A) È il dipartimento di riferimento del Corso di Studio che organizza le attività formative finalizzate 

all’adempimento degli Obblighi Formativi Aggiuntivi 

B) Devono essere superati entro il 30 settembre di ogni anno per il proseguimento degli studi nel medesimo 

corso di studio o corso affine 

C) Il superamento dei medesimi non dà luogo all’acquisizione di CFU ulteriori rispetto a quanto previsto 

dall’ordinamento didattico 

D) Il superamento degli Obblighi Formativi Aggiuntivi non è presupposto indispensabile per l’ammissione ad 

un altro corso di studio, rispetto al corso di origine 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

17. Quali documenti contiene annualmente il Manifesto degli Studi: 

A) Il Calendario Accademico, l’elenco dei Corsi di Studio che l’Università intende attivare e le condizioni a cui 

è subordinata la loro attivazione, l’ammontare economico delle tasse e dei contributi a carico degli studenti, le 

disposizioni per accedere ai benefici economici da parte degli studenti 

B) Il Calendario Accademico, l’elenco dei Corsi di Studio che l’Università intende attivare e le condizioni a cui 

è subordinata la loro attivazione, l’ammontare economico delle tasse e dei contributi a carico degli studenti 

C) Il Calendario Accademico, l’elenco dei Corsi di Studio che l’Università intende attivare e le condizioni a cui 

è subordinata la loro attivazione, gli avvisi di ammissione ai corsi di studio, l’ammontare economico delle tasse 

e dei contributi a carico degli studenti, le disposizioni per accedere ai benefici economici da parte degli studenti 

D) Nessuna delle precedenti è corretta 

RISPOSTA CORRETTA: A 
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18. Cosa si intende per coorte? 

A) L’insieme degli studenti immatricolati al primo anno di un determinato Corso di Studio, con riferimento ad 

uno specifico anno accademico 

B) L’insieme degli insegnamenti attivati in un determinato Corso di Studio con riferimento ad uno specifico 

anno accademico 

C) L’insieme degli studenti iscritti in un determinato Dipartimento con riferimento ad uno specifico anno 

accademico 

D) L’insieme degli studenti immatricolati in una determinata struttura di raccordo con riferimento ad uno 

specifico anno accademico 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

19. Quali sono i compiti principali della Commissione Paritetica Docenti Studenti all’interno del 

Sistema di Assicurazione della Qualità? 

A) Valutazione e monitoraggio della qualità della didattica a livello di singola struttura di raccordo e ruolo di 

supporto attivo nei confronti dei Corsi di Studio 

B) Valutazione e monitoraggio dell’offerta formativa dell’ateneo nel suo complesso 

C) Valutazione delle politiche di coinvolgimento della componente studentesca e della qualità della terza 

missione 

D) Valutazione e monitoraggio della qualità della didattica e della ricerca a livello di singola struttura di raccordo 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

20. Gli ordinamenti didattici dei Corsi di Studio sono disciplinati: 

A) Nel regolamento didattico di Ateneo 

B) Nel regolamento per l'amministrazione, la finanza e la contabilità di Ateneo 

C) Nel regolamento delle Scuole di Ateneo 

D) Nel regolamento generale di Ateneo 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

21. A chi compete a livello di ateneo di verificare e valutare la qualità e l’efficacia dell'offerta 

didattica e dell’attività di ricerca, di valutare le strutture e il personale, per promuovere il merito 

e il miglioramento della prestazione organizzativa e individuale, verificando tra l’altro anche la 

corretta gestione delle risorse pubbliche, nonché l’imparzialità e il buon andamento dell’azione 

amministrativa? 

A) Nucleo di Valutazione 

B) Consiglio di Amministrazione 

C) Senato Accademico 

D) Collegio di Disciplina 

RISPOSTA CORRETTA: A 
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22. Il Nucleo di Valutazione è: 

A) Un organo di controllo 

B) Un organo di garanzia 

C) Un organo di governo 

D) Un organo consultivo 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

23. Nell’ambito della Legge 240/2010 cosa individua il _Fondo per il merito_? 

A) Un fondo speciale finalizzato a promuovere l'eccellenza e il merito fra gli studenti dei corsi di laurea e laurea 

magistrale 

B) Un fondo speciale dedicato alla promozione della mobilità internazionale del corpo docente 

C) Un fondo speciale finalizzato allo sviluppo delle nuove tecnologie per la didattica 

D) Un fondo speciale dedicato ai meriti correlati alle attività di ricerca del corpo docente 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

24. Ai fini dell’ammissione ad un corso di laurea occorre: 

A) Essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito 

all’estero, riconosciuto idoneo 

B) Essere in possesso della laurea magistrale, ovvero di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto 

idoneo 

C) Essere in possesso della laurea o del diploma universitario di durata triennale, ovvero di altro titolo di studio 

conseguito all’estero, riconosciuto idoneo 

D) Essere in possesso di un diploma di scuola secondaria inferiore o di altro titolo di studio conseguito 

all’estero, riconosciuto idoneo 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

25. Al termine di un corso di laurea magistrale a ciclo unico sessennale uno studente consegue: 

A) 360 crediti formativi universitari 

B) 120 crediti formativi universitari 

C) 180 crediti formativi universitari 

D) 300 crediti formativi universitari 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

26. Chi approva un piano di studio “individuale”? 

A) Consiglio di Corso di Studio competente 

B) Direttore del Dipartimento di riferimento del Corso di Studio 

C) Presidente del Consiglio della Scuola 

D) Lo studente che lo presenta 

RISPOSTA CORRETTA: A 
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27. La quantità media di lavoro di apprendimento svolto in un anno da uno studente in regime di 

studio a tempo parziale è: 

A) pari a n. 30 C.F.U. e non può in ogni caso superare n. 72 C.F.U. nel biennio 

B) pari a n. 30 C.F.U. e non può in ogni caso superare n. 60 C.F.U. nel biennio 

C) pari a n. 40 C.F.U. e non può in ogni caso superare n. 72 C.F.U. nel biennio 

D) nessuna risposta è corretta 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

28. A chi spetta la potestà disciplinare nei confronti degli studenti? 

A) Rettore, Senato Accademico, Commissione istruttoria 

B) Rettore, Senato Accademico, Consiglio di Amministrazione 

C) Rettore, Consiglio di Amministrazione, Collegio di Disciplina 

D) Rettore, Direttore generale, Consiglio di Amministrazione 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

29. Nel sistema di Assicurazione Qualità (AQ), qual è una delle principali funzioni delle strutture di 

raccordo? 

A) Propone l’ordinamento didattico ed il regolamento didattico di ciascun Corso di Studio 

B) Considera la sostenibilità della didattica e della ricerca, nei piani di reclutamento del personale 

C) Gestisce la sostenibilità economica/finanziaria dei Corsi di Studio afferenti 

D) Tutte le risposte sono corrette 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

30. La Relazione finale della Commissione Paritetica Docenti Studenti: 

A) Tutte le risposte sono corrette 

B) È un documento a cadenza annuale 

C) Contiene i dati relativi a tutti i Corsi di Studio coordinati nella struttura di raccordo 

D) È un documento di monitoraggio dell’offerta formativa, della qualità della didattica e dell’attività di servizio 

agli studenti 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

31. Quali dati contiene la Scheda Unica Annuale del Corso di Studio? 

A) Offerta didattica, ordinamento didattico, organizzazione e gestione della qualità, obiettivi e risultati della 

formazione, esperienza dello studente 

B) Piani di studio degli studenti, suddivisi per coorte 

C) Calendario accademico e principali scadenze legate all’offerta didattica 

D) Offerta didattica, ordinamento didattico, organizzazione e gestione della qualità, obiettivi e risultati della 

formazione 

RISPOSTA CORRETTA: A 
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32. Uno dei principali documenti che vengono utilizzati dalle Commissioni Paritetiche Docenti 

Studenti nello svolgere la propria funzione è: 

A) Opinioni di studentesse e studenti sulle attività didattiche offerte dal Corso di Studio dell’anno di riferimento 

B) Calendario esami del Corso di Studio dell’anno di riferimento 

C) Prospetto tasse dell’anno di riferimento 

D) Piano di studio per coorte del Corso di Studio dell’anno di riferimento 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

33. Quali Corsi di Studio NON hanno l’obbligo di redigere la Scheda di Monitoraggio Annuale 

(SMA)? 

A) Corsi di Studio al primo anno di attivazione e Corsi di Studio disattivati 

B) Corsi di Laurea Magistrale a Ciclo Unico 

C) Corsi di Studio al terzo anno di attivazione 

D) Corsi di Studio Interateneo 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

34. La Legge 240/2010 introduce un sistema di valutazione periodica basato su criteri e indicatori 

stabiliti _ex ante_, dell'efficienza e dei risultati conseguiti nell'ambito della didattica e della 

ricerca dalle singole università e dalle loro articolazioni interne: a chi compete tale valutazione 

periodica? 

A) All’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) 

B) All’European Association for Quality Assurance in Higher Education (ENQA) 

C) Al Consiglio Universitario Nazionale (CUN) 

D) Al Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF) 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

35. Quale tra le seguenti NON è un’attività dell’Agenzia per la valutazione del sistema Universitario 

e della ricerca (ANVUR)? 

A) Monitorare la realizzazione dei provvedimenti intrapresi in seguito alle raccomandazioni e/o condizioni 

formulate dalle CEV (Commissioni Esperti per la Valutazione) in occasione delle visite esterne 

B) Valutare la qualità dei processi, i risultati e i prodotti delle attività di gestione, formazione, ricerca, 

trasferimento tecnologico delle attività delle Università e degli Enti di Ricerca 

C) Predisporre in collaborazione con i Nuclei di Valutazione le procedure per la rilevazione della valutazione 

della soddisfazione dei corsi da parte degli studenti 

D) Elaborare e proporre al Ministro i requisiti quantitativi e qualitativi ai fini dell’istituzione, fusione o federazione 

ovvero soppressione di università o sedi distaccate, ovvero per l’attivazione, la chiusura o l’accorpamento di 

corsi universitari 

RISPOSTA CORRETTA: A 
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36. Quale normativa prevede “l’introduzione del costo standard unitario di formazione per 

studente in corso, calcolato secondo indici commisurati alle diverse tipologie dei corsi di 

studio e ai differenti contesti economici, territoriali e infrastrutturali in cui opera l'università”? 

A) Legge 240/210 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e 

reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario 

B) Decreto Ministeriale del 22 ottobre 2004, n. 270 - Modifiche al regolamento recante norme concernenti 

l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica 

e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509 

C) Decreto Ministeriale del 29 luglio 2022, n. 930 - Disposizioni per consentire la contemporanea iscrizione a 

due corsi universitari 

D) Legge 168 del 9 maggio 1989 - Istituzione del Ministero dell'università e della ricerca scientifica e 

tecnologica 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

37. Secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale del 22 ottobre 2004, n. 270, i corsi di studio 

dello stesso livello, comunque denominati dagli Atenei, aventi gli stessi obiettivi formativi 

qualificanti e le conseguenti attività formative indispensabili (di cui all'articolo 10, comma 1 del 

succitato Decreto) sono raggruppati in: 

A) Classi di Laurea e Classi di Laurea magistrale 

B) Settori Scientifico Disciplinari 

C) Descrittori di Dublino 

D) Ordinamenti dei Corsi di Laurea e dei Corsi di Laurea magistrale 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

38. Secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale del 22 ottobre 2004, n. 270 quale 

“documento” disciplina le disposizioni sugli eventuali obblighi di frequenza di un Corso di 

Studio? 

A) Regolamento didattico di un Corso di Studio 

B) Regolamento di tutorato di Ateneo 

C) Regolamento generale di Ateneo 

D) Rapporto annuale del Nucleo di valutazione di Ateneo 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

39. Secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale 1154/2021 - Autovalutazione, Valutazione, 

Accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei Corsi di Studio la definizione “Corsi di 

Studio” fa riferimento a: 

A) Corsi di Laurea, Corsi di Laurea magistrale, Corsi di Laurea magistrale a ciclo unico 

B) Corsi di Laurea, Corsi di Laurea magistrale, Corsi di Laurea magistrale a ciclo unico, Scuole di 

Specializzazione, Dottorati di ricerca 

C) Corsi di Laurea, Corsi di Laurea magistrale a ciclo unico, Master di I e II livello 

D) Corsi di Laurea, Corsi di Laurea magistrale, Corsi di Laurea magistrale a ciclo unico, Dottorati di ricerca 

RISPOSTA CORRETTA: A 
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40. Secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale 1154/2021 - Autovalutazione, Valutazione, 

Accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei Corsi di Studio, l’accreditamento periodico 

delle sedi ha durata massima: 

A) Quinquennale 

B) Annuale 

C) Triennale 

D) Sessennale qualora l’ateneo offra Corsi di Studio magistrale a ciclo unico di sei anni 

RISPOSTA CORRETTA: A 

 

 

 

DOMANDE A RISPOSTA APERTA 

 

1. La candidata/Il candidato illustri la “missione” (ruolo/competenze) del Nucleo di Valutazione di un 

Ateneo. 

 

2. La candidata/Il candidato illustri che cosa si intenda con Accreditamento iniziale e periodico delle sedi 

e dei corsi di studio. 

 

3. La candidata/Il candidato illustri quali sono gli obiettivi del Sistema AVA (Autovalutazione, Valutazione 

e Accreditamento). 


